
 

  

 

 

                  GIUNTA ESECUTIVA 

 

Sig. Amm. 013-04/2007-15/4 

N° Pr. 2170-67-02-07-5 

 

 

 Ai sensi dell’articolo 39 dello Statuto dell’Unione Italiana, la Giunta Esecutiva 

dell’Unione Italiana, nel corso della sua VIII Sessione ordinaria, tenutasi a Rovigno, il 5 

marzo 2007, dopo aver esaminato la richiesta della Comunità degli Italiani di Torre di 

revisione della decisione sulla ripartizione dei mezzi finanziari derivati dalla vendita del 

materiale edilizio, su proposta del Titolare del Settore “Economia”, ha approvato la seguente: 

 

 

CONCLUSIONE 

5 marzo 2007, N° 113, 

 “Ristrutturazione della Comunità degli Italiani di Torre:  

ripartizione dei mezzi finanziari derivanti dalla  vendita di materiale edilizio” 

 

 

1. Si accoglie la richiesta pervenuta dalla Comunità degli Italiani di Torre di rivedere il 

punto 2 della Conclusione 27 novembre 2006, N° 47, “Ristrutturazione della Comunità 

degli Italiani di Torre: permesso di vendita di materiale edilizio”, approvata dalla Giunta 

Esecutiva dell’Unione Italiana il 27 novembre 2006, nel corso della sua III Sessione 

ordinaria, in merito alla ripartizione del ricavato dalla vendita del materiale edilizio 

(mattonelle del soffitto e tegole del tetto) derivanti dalla demolizione dell’ex cantina 

sociale a seguito dei lavori di ristrutturazione della sede della CI di Torre. 

2. Tutto il ricavato della vendita del materiale edilizio di cui al precedente punto della 

presente Conclusione diventa introito della CI di Torre. Tutte le spese e i costi legati 

alla vendita in oggetto sono a carico della CI di Torre. 

3. Entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla conclusione del procedimento di vendita del 

materiale edilizio, la CI di Torre trasmetterà all’Unione Italiana copia dell’intera 

documentazione di vendita. 

4. La presente Conclusione entra in vigore il giorno della sua approvazione e sarà 

pubblicato sul sito dell’Unione Italiana www.cipo.hr. 

 

 

Il Presidente 

Maurizio Tremul 

 

Rovigno, 5 marzo 2007 

 
Recapitare: 

- Al Presidente della CI di Torre, Sig. Gaetano Bencich. 

- Al Titolare del Settore “Economia” della GE UI, Sig. Mauro Jurman. 

- Al Presidente dell’Assemblea dell’Unione Italiana, On. Furio Radin. 

- Alla Direttrice dei Servizi Amministrativi dell’ UI, Sig.ra Orietta Marot. 

- All’Ufficio dell’Assemblea e della Giunta Esecutiva. 

- Archivio. 

http://www.cipo.hr/
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M O T I V A Z I O N E 

 

 
 Durante la riunione della Commissione per la vendita del materiale edilizio derivante 

dalla demolizione dell’ex cantina sociale a seguito dei lavori di ristrutturazione della sede 

della Comunità degli Italiani di Torre che si è tenuta a Torre il 17 gennaio 2007, la Presidenza 

della CI di Torre ha formalmente richiesto di rivedere la ripartizione dei mezzi finanziari 

derivanti dalla vendita del materiale edilizio in modo che tutti i mezzi rimangano quale 

introito della CI stessa. 

 La motivazione presentata dalla CI di Torre, e confermata anche successivamente 

nella comunicazione inviata all’Unione Italiana in data 29 gennaio 2007, è che per poter 

vendere il materiale edilizio la Comunità ha dovuto sostenere delle spese, quali: 

- l’affitto per lo spazio dove immagazzinare il materiale, 

- l’acquisto delle serrature per chiudere l’area di magazzinaggio, 

- spese per la supervisione durante il trasporto del materiale, 

- spese per il personale destinato a seguire il carico del materiale da parte 

dell’acquirente, 

- piccole spese amministrative. 

 

 Prendendo atto che tali spese sono indispensabili per la messa in vendita del materiale 

edilizio e che tali spese diminuiscono in modo sensibile l’introito previsto da parte della CI di 

Torre la Commissione ha ritenuto di appoggiare tale richiesta. 

 Il responsabile del Settore “Economia” ritiene di appoggiare tale richiesta. 

 La CI di Torre s’impegna a usare il ricavato della vendita del materiale edilizio per 

promuovere le attività artistico-culturali della CI stessa. 

 


